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per avermi mostrato la potenza della scrittura
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Prefazione


di


Luca Masia


 


 


 


 


Questo libro non è una biografia; non in senso stretto, almeno. E nemmeno una monografia aziendale. È la storia di una persona che nel corso della vita ha saputo aggregare attorno a sé altre persone e insieme a loro costruire un’azienda di successo.


Se l’è cucita addosso, la sua impresa, come un abito su misura. Sbagliando e imparando. Procedendo con il passo leggero del maratoneta esperto: una sequenza di gesti sempre uguali, eppure diversi. Ogni passo l’ingresso in un nuovo mondo, tutto da scoprire.


La storia di Mauro Semonella merita di essere raccontata: siamo tutti imprenditori di noi stessi, maratoneti della vita.


Come l’acqua, Mauro sa prendere la forma delle cose. Guarda il presente e costruisce il futuro. A questo proposito mi viene in mente la storia di Maria Reiche, l’archeologa tedesca che ha studiato le linee di Nazca. Bruce Chatwin, lo scrittore, l’aveva incontrata nel deserto peruviano e le aveva scattato una foto bellissima.


Lei se ne stava in cima a una scala in mezzo al niente, a guardare il nulla. Una cosa da perderci la testa. Seguiva misteriose linee tracciate sul terreno da popolazioni primitive. Forse opere d’arte, forse calendari astronomici, forse misteriosi messaggi.


La cosa interessante è che le linee di Nazca sono gigantesche, ma invisibili dal basso. Per vederle bisogna cambiare prospettiva; modificare il proprio punto di vista.


Dalla cima della sua scala, Mauro vede mucche viola e scova nuovi pezzi di formaggio. Assapora il gusto del futuro, disciolto nel paesaggio del presente.
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Quanto manca alla vetta? 
Tu sali e non pensarci 
Friedrich Nietzsche


 


Chi non osa nulla, non speri in nulla


Friedrich Schiller


 


 


Introduzione


 


 


Negli anni ’80 Mauro Semonella è poco più di un garzone di bottega e nel giro di alcuni anni riesce a diventare uno stimato imprenditore, fino a raggiungere l’attuale posizione di leadership nazionale nel settore di porte e finestre.


Come atleta segue un percorso simile: si avvicina al mondo della corsa da neofita per curiosità e spirito di avventura, correndo la sua prima maratona con un paio di Superga. Oggi ha al suo attivo cinquantadue maratone, di cui una conclusa in meno di tre ore - sogno e chimera di ogni podista - ed è il presidente dell’associazione sportiva che ogni anno organizza la Mezza Maratona Internazionale di Genova, gara podistica sulla distanza di 21,0975 chilometri.


Il 2020 è stato l’anno che ha imposto una riflessione al mondo intero; come tanti, anche Mauro ha sentito quest’esigenza e ha deciso di raccontare le sue esperienze. In un’epoca in cui è difficile continuare a credere che sia possibile realizzare i propri sogni senza contare su nessuno tranne che su noi stessi, la sua storia è potente e ci insegna con la forza dell’esempio che, come diceva Henry Ford, «gli ostacoli sono [solo] quelle cose spaventose che vedi quando togli gli occhi dalla meta». Di qualunque obiettivo si tratti: professionale, sportivo o semplicemente di evoluzione interiore. È questo il bello della passione: creiamo qualcosa e poi diventiamo quello che abbiamo creato.


Quello che scoprirete in queste pagine è il racconto di un cammino che conduce alla consapevolezza della propria unicità; dedicato, quindi, a chi desidera entrare in contatto con sé stesso semplicemente ascoltando una bella storia. La narrazione di un’esperienza vissuta può attrarre, accarezzare, sconvolgere, oppure lasciare insensibili: si tratterebbe, comunque, di un’indifferenza apparente, perché le parole sono sempre capaci di insinuarsi tra le pieghe della mente, e lì covano, operando autentiche rivoluzioni sotterranee.


Per esempio, ascoltare il racconto della vita di Mauro ha suscitato in me la voglia di mettermi in gioco, riuscendo a trovare quello slancio in grado di portare lontano. Per scrivere occorre imboccare sentieri che altri non sceglierebbero, fermarsi a osservare, concentrarsi sui dettagli, sperimentare ciò che si vuole descrivere; insomma, in poche parole, essere curiosi, ricercando quella pace interiore che permette di ordinare le parole lasciandole emergere senza sforzo.


Questa riflessione ha portato a domandarmi quale fosse l’impostazione più opportuna per il testo e il messaggio che doveva veicolare: ho capito che la sfida consisteva non tanto nel dire qualcosa di nuovo, quanto nel modo di comunicarlo. Di qui la scelta della struttura formale del racconto che, descrivendo la vita di un imprenditore-atleta, non poteva far altro che riflettere l’andamento tipico della maratona, con la sua ricerca costante di ritmo ed equilibrio.


Ho raccontato così la storia della vita di Mauro e l’evoluzione di Tigullio Design attraverso i quattro blocchi di percorso che suddividono idealmente la maratona, dai primi dieci chilometri all’arrivo. E d’altronde, l’ultramaratoneta Giorgio Calcaterra non la definisce proprio «un gioco da dividere in piccoli tratti»? Ogni tratto è un piccolo obiettivo che deve darci la voglia di proseguire senza pensare troppo al finale: in questo modo raggiungeremo poco per volta un piccolo traguardo, e ognuno di essi sarà un grande successo.


Forse attraverso questa lettura potrete trovare anche voi la leggerezza necessaria per mettere in pratica qualcosa che avete sempre pensato di non poter realizzare. Se il racconto sarà in grado di trasmettervi questa vibrazione, allora potrò dire anch’io di aver tagliato il traguardo della mia maratona.
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Il libro bianco del serramento esperienziale


 


 


 


Quando ero una bambina, adoravo i quaderni operativi che la maestra ci faceva comprare per fare i compiti durante la pausa estiva: mi regalavano la sensazione di potermi gestire in autonomia, di essere un’autodidatta capace di imparare senza la guida dell’insegnante.


Mi piace pensare a questo testo come a un libro esperienziale, attraverso il quale il lettore ha l’opportunità di sperimentare. Mauro ha creato i suoi showroom ponendo sempre al centro l’esperienza del e con il cliente, approccio già presente in molti settori, ma innovativo in quello dei serramenti. Approccio che ha voluto poi estendere alla narrazione, chiedendomi di far calare il lettore nella realtà del suo vissuto per consentirgli a sua volta di poter vivere quella stessa esperienza. Il concetto è mostrare e far provare in prima persona: perché questo è l’autentico leitmotiv della vita personale e professionale di Mauro.


La lettura di questo racconto ha anche l’ambizione di poter funzionare da stimolo per gli addetti ai lavori della filiera dell’edilizia e dell’interior design. È un vero peccato, ad esempio, che la grande domanda di figure professionali che il comparto richiede corrisponda oggigiorno a una scarsissima offerta.
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Capitolo 1 
Mauro


 


 


 


 


Mauro Semonella è il fondatore di Tigullio Design, azienda di porte e finestre presente sul territorio nazionale con sette showroom, nonché primo rivenditore a Genova e in Liguria. Al gruppo Tigullio Design fanno capo i due brand specializzati Ariete Porte Blindate e Finestre Antirumore.


Mauro è anche il presidente della Podistica Peralto, l’associazione sportiva che organizza la Mezza Maratona Internazionale di Genova, gara podistica che dalla sua prima manifestazione del 2005, con settecento partecipanti, è diventata il grande evento di oggi che attira atleti da tutto il mondo - oltre diecimila nell’ultima edizione del 2019 - trasformando la città in una grande festa a cielo aperto.


Mauro non ha l’aspetto tipico dell’imprenditore, il suo comportamento non è mai formale né ricercato e la prima impressione che si ha di lui è quella di discrezione e riservatezza. Non appare mai sopra le righe e si mostra calmo, pacato, consapevole. In realtà, è un vulcano in continua attività, sempre pronto a zampillare nuove idee e progetti; possiede una naturale autorevolezza che gli deriva da un forte carisma e da una piena coscienza di sé, in perfetta armonia, però, con un’innata umiltà. È un grande lavoratore e il tempo non sembra bastargli mai; quando ha un’idea, parte subito alla ricerca delle persone che possono aiutare a realizzarla, ed è così convincente ed entusiasta che raramente gli si dice di no. Non ama esibire o raccontare ciò che fa e questo contribuisce ad alimentare la sua immagine di persona riservata.


Ho conosciuto Mauro in occasione di una cena sociale di fine anno organizzata dalla Peralto. Era il 2012, mio marito Dario aveva da poco iniziato la sua carriera podistica e quella sera riuscì a trascinarmi all’evento. La mia riluttanza non derivava dal fatto di non conoscere nessuno, ma dalla totale assenza di interesse per la corsa. Quella sera non riuscii a intavolare una conversazione per più di qualche minuto perché non appena lo sventurato di turno si accorgeva della mia estraneità al mondo del running, trovava una scusa garbata per congedarsi. Pareva impossibile pensare di affrontare un argomento che non fosse legato alla corsa, in particolare l’infortunio e i vari acciacchi da sport. Solo oggi, ripensando con un sorriso a quei momenti, mi rendo conto che in realtà fu il mio atteggiamento di chiusura mentale a funzionare da specchio a ogni malcapitato interlocutore.


La serata scivolò lentamente fino al momento della premiazione: Mauro prese la parola e iniziò a commentare i risultati dell’anno. A un certo punto evocò l’ultimo evento sportivo a cui avevano partecipato alcuni atleti, e presentò la maratona come pretesto di viaggio. Parlò delle emozioni scatenate dalla corsa e usò un’espressione che ricordo ancora oggi: «… passeggiando per le vie della città, ho sentito il profumo della maratona nell’aria…». Questa frase, che a molti potrebbe apparire banale, mi colpì moltissimo: intanto, mi forniva una prospettiva nuova, quella della maratona, appunto, come occasione di scoperta, di viaggio. E poi mi piacquero quelle parole, così poetiche in contrasto con la “prosaicità” della corsa, che avevo sempre associato a fatica, sudore, noia di macinare chilometri su chilometri. Mi fermai a riflettere… Il profumo della maratona? Mi sfuggiva qualcosa? E con che enfasi, con che espressione sognante ed entusiastica i suoi occhi accompagnavano queste parole! Fatto sta che a partire da quella sera, cominciai ad abbandonare ogni preclusione e ad avvicinarmi in punta di piedi al mondo della corsa.


 


Oggi sono anch’io un’“atleta” della Peralto e partecipo con gioia alle cene sociali, durante le quali converso amabilmente con i maratoneti divenuti ora amici. Le fratture da stress e le varie infiammazioni di tendini e legamenti continuano a essere gli argomenti che vanno per la maggiore; appena possibile, con la famiglia e gli amici cogliamo l’occasione di una maratona per viaggiare e conoscere una città nuova. Grazie a Mauro, ho imparato che il viaggio confezionato intorno all’evento sportivo è davvero unico e stimolante, perché stabilisce un contatto diretto con il territorio e i suoi abitanti: alla fatica di una maratona si sovrappone il ricordo dei luoghi conosciuti, e la vittoria per aver raggiunto la meta assume un sapore ancora più autentico, perché associata magari a un’indimenticabile esperienza enogastronomica.


Ma ritorniamo a parlare di Mauro. A quel tempo per me era “solo” il presidente della Peralto. Quando cominciai a collaborare con l’ufficio stampa per l’organizzazione della Mezza Maratona del 2019, ebbi modo di conoscerlo e apprezzarlo anche come imprenditore. I progetti non sembravano mai troppo ambiziosi e la sua tenacia unita all’entusiasmo facevano sembrare ogni cosa semplice e fattibile, perché ha questa straordinaria capacità di saper motivare le persone e suscitare aspettative e speranze. L’entusiasmo è contagioso e Mauro riesce a trasmetterlo grazie al carisma e alla sua genuinità.
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In Mauro ho riconosciuto da subito la stessa ampiezza di visione e la stessa umiltà dei grandi imprenditori; visione che parte dall’essere vicino al cliente, restando sempre molto legato alla qualità


 


Mauro possiede l’arte di prendere decisioni restando zitto; è un misto di capacità, buonsenso e determinazione Luca Masia


 


Capitolo 2 
«Sai insegnare senza salire in 
cattedra»


 


 


 


La maggior parte delle aziende reca sempre l’impronta del fondatore e Tigullio Design non è da meno: la sua politica discende direttamente dalla filosofia di Mauro, collocando sempre al primo posto i clienti. E se i clienti hanno la priorità, al secondo ci sono i dipendenti e i collaboratori.


A prima vista e da una prospettiva esterna, Mauro potrebbe suscitare l’impressione di essere un accentratore perché appare protagonista, si dà sempre da fare e non sta mai con le mani in mano. Non sopporta l’inattività, le persone che rimandano gli impegni o propongono qualcosa ma poi non mettono in pratica, nascondendosi dietro agli altri. Per lui procrastinare vuol dire evitare di affrontare le sfide e quindi scegliere di non raggiungere gli obiettivi e realizzare le aspirazioni.


Non è però un autoreferenziale, né detta ordini dall’alto, e prima di presentare un’idea spesso riunisce il suo team per chiedere suggerimenti e consigli; ha la capacità di saperlo incoraggiare, esortandolo a lavorare con impegno e passione e stimolandolo con messaggi, aforismi motivazionali, inviti a letture. Non è raro che il sabato o la domenica invii sulla chat di gruppo la foto di una pagina del libro che in quel momento sta leggendo, in cui magari ha sottolineato una citazione che lo ha colpito, o in cui ha chiosato una riflessione. In questo modo, nessuno si sente infastidito da quella che potrebbe sembrare dall’esterno un’intrusione nella tranquillità dei giorni di riposo, ma, anzi, è accolta come una manifestazione dello spirito di squadra. «Lo spirito di squadra è fondamentale e ci aiutiamo a vicenda» ripete spesso: grazie a questa formula, a prima vista banale e scontata ma vincente, è riuscito a creare un ambiente dal sapore familiare, ispirato a una certa informalità e orientato all’autonomia, in cui dipendenti e collaboratori si sentono più consapevoli nello svolgere le mansioni a cui sono chiamati. È una concezione molto brillante di management quasi orizzontale, che riduce la possibilità di cadere nella facile tentazione di scaricare le responsabilità.


La conoscenza è un vero e proprio processo sociale: le persone apprendono e creano continuamente conoscenza, ma per fare questo hanno bisogno di interagire tra loro. Diversi background e competenze, differenti idee e sensibilità distinte possono rappresentare una fonte davvero inesauribile di ispirazione; Mauro lo sa e cerca sempre di pensare a nuove opportunità affinché tutti i collaboratori possano imparare gli uni dagli altri condividendo comportamenti ed esperienze. Quello che fa è offrire l’apprendimento attraverso il fare.


In Giappone, le aziende che condividono questo orientamento sono definite “sagge”1: nel recente trattato di due autori che sono stati definiti i padri intellettuali del knowledge management2, questo approccio si realizza creando e praticando la conoscenza nel cosiddetto ba. Il termine significa “spazio” e indica un contesto in cui è possibile intrecciare relazioni: chi partecipa a un ba condivide informazioni, costruisce rapporti e, quindi, crea nuove conoscenze. Per questo potremmo dire che Mauro è un imprenditore “saggio”: la sua forza è quella di saper costruire continui ba e la sua leadership è basata sulle relazioni umane, sull’interazione e la comunicazione condivisa.


Essere riuscito a impostare un buon lavoro di squadra non significa perdere la capacità di controllo dell’azienda o non poterla esercitare. Qui entra in gioco l’abilità nell’approccio comunicativo: Mauro coinvolge spesso il suo gruppo in occasioni extra-lavorative, escursioni e attività sportive, come gite a Gardaland e settimane bianche a Pila; oppure in eventi collaterali, in cui il professionale e il ludico riescono a viaggiare di pari passo, se non addirittura a mescolarsi. Come in occasione dell’ultima edizione 2019 dell’esposizione MADE di Milano3 o dell’inaugurazione dello studio esperienziale di Napoli, in cui le circostanze ufficiali sono state accostate a momenti di svago e piacere; non solo pausa caffè, aperitivo, pizza, dunque, ma anche shopping e visite a luoghi di interesse. Insomma, tutte quelle opportunità di condivisione importanti che sanno unire le persone al di là del rapporto professionale, senza alcuna costrizione dall’alto.


Per saper guidare un’azienda in modo efficace, non sempre è necessario essere stati iscritti a un master o aver frequentato una business school; ciò che fa la differenza è intendere la cultura non come pura erudizione, ma come apprendimento continuo e rielaborazione personale delle conoscenze. Mauro è stato il protagonista del suo percorso formativo, spinto dalla curiosità ad approfondire gli argomenti per conto proprio, leggendo testi di ogni genere, informandosi, ampliando le competenze e costruendosi uno specifico bagaglio culturale. Ha conquistato la conoscenza del suo settore non solo grazie allo studio e alla formazione, ma soprattutto in virtù di quell’originalità di pensiero che parte proprio da un personale ripensamento delle cognizioni acquisite. Sotto questo aspetto, si discosta dall’atteggiamento di molti imprenditori di successo che amano sfoggiare credenziali altisonanti o vantare conoscenze importanti; non proviene da una famiglia con un nome prestigioso, non esibisce blasonati titoli di studio e lui stesso si definisce «una persona molto semplice».
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